78 ATTO Il

Reggia con veduta della Citta di Cartagine
in profpetto, che poi 8 mcendia.

SCENA Y.
Didone , e poi Ofmida, e Selene.

Va crefcendo il mio tormento;
Iolo fento, - E non I’ intendo.
Giufti Dei! che mai far3,

Selen. Oh Dio! Germana,
Al fin,"Enca .. Did. Parti?
Selen. NO; ma fra poco
Le vele fCiogliera da i noftri Lidi.

Did. E tu, cruda Selene,
Partir lovediy cd arrefltar nd ' i

Selen. Fli vana ogni mia cura.
Did. Vanne, Ofmida, e procura,
Che refti Enea per un momento folo.
M’ afcolti, e parta. Ofm. Ad ubbidirti io volo.

SCENA VI
- Didone, Selene, e poi Arafpe.

Selem. h non fidarti. Ofmida
Tu non conofci ancor. Did. Lo O pur troppo
A quefto ecceflo ¢ giunta
{.a mia forte tiranna,
Deggio chiedere aita a chi m’ inganna,

oelen,




